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Firmato il protocollo d'intésa 

Una nuova 
società 
gestirà 

la GOVER 
Ne fanno parte la vecchia proprietà, 
i lavoratori e le banche - Stamane 
assemblea in fabbrica con il Sinda­
co - Ripresa immediata del lavoro 
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Una manfestazione degl operai GOVER 

Foise fra qualche se t t imana la Co­
ver potrà finalmente decollare, dopo 
mesi di incertezze che h a n n o messo in 
pericolo il posto di lavoro di oltre 400 
lavoratori. 

Ieri pomeriggio sono stat i firmati gli 
a t t i per la forma/àccie di una nuova so­
cietà clie dovrà gestire l'azienda, il cui 
nome sociale è « GoverFi renze S.p.a. ». 

Azienda produttiva 
L'accordo fra lavoratori, vecchia pro­

prietà e banche, che sono i maggiori 
creditori, è s ta to raggiunto su questa 
base: il consiglio di amministrazione è 
composto, oltre che dall ' ingegner Ugo­
lini, che è s ta to nominato presidente, 
dall 'avvocato Landolfi e dal ragionier 
Sani tà , che rappresentano i lavoratori 
e la segreteria provinciale della FULC. 
il dottor Gabet t i Fiori ed il ragicoier 
Tedol. nominat i dalla vecchia proprie­
tà, più un rappresen tan te delle banche. 

Inoltre, due rappresentant i del con­
siglio di fabbrica fanno par te del sin­
dacato di controllo della nuova società. 

I lavoratori garant i ranno una par te 

del credito della vecchia gestione con 
una quota sulla liquidazione (250 mila 
lire per osmi dipendente) . Da par te loro 
le banche si impegneranno a versare 
una certa somma per acquistare le ma­
terie prime, presupposto indispensabile 
perché 1" azienda riprenda il normale 
processo produttivo. 

In particolare, l'accordo — sottoscrit­
to da 7 banche su 13 (le al tre 6 non si 
sono ancora pronunciate» — pre\ede 
che 113 operai e 14 impiegati ripren­
deranno subito a lavorare: il resto del 
personale sarà messo a cassa integra­
zione per un anno. 

Alla firma della nuova società erano 
presenti, fra gli altri , il presidente del­
la Regione Mario Leene, e l'assessore 
allo sviluppo economico, Luciano Ariani 

Il protocollo d' intesa dovrà essere 
ora presentato al tr ibunale, il quale do 
vrà decidere o meno si affidare l'am­
ministrazione controllata alla nuova so 
cietà. 

Si prevede, comunque, che la « Go 
ver-Firenze S.p.a. » ncn dovrebbe tro­
vare ostacoli iasormcntabil i , special­
mente se anche le al t re sei banche, 
come è prevedibile, en t reranno a far 
par te della nuova società di gestione. 

Oltretutto, come hanno dimostmto 

ampiamente in questi giorni i lavora­
tori, il sindacato, la Ilegicne, gli enti 
locali e le forze politiche, la Gover è 
un'azienda potenzialmente produttiva e 
i suoi lavorati in gomma non hanno 
concorrenza sul mercato. . 

Nei cassetti dell'azienda esistono da 
tempo commesse per centinaia di mi 
honi che ncn sono s ta te ancora evase 
per mancanza di materia prima. 

400 dipendenti 
Fra qualche se t t imana, se la nuova 

società di gestione non incentrerà ul­
teriori intoppi, dovrebbe riprendere il 
normale processo produttivo e. nel giro 
di un anno, dovrebbero tornare a la­
vorare tut t i gli oltre 400 dipendenti che 
da diversi mesi lot tano per salvare l'oc­
cupazione. • • • • 

In tan to s tamane, alle ore 10,30, al­
l ' interno dello stabilimento avrà luogo 
un'assemblea dei lavoratori, alla quale 
par teciperanno il sindaco di Firenze, 
Elio Gabbuggiani. e l 'assessore Ariani, 
per discutere i termini del nuovo prò 
tocollo d'intesa. 
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Domani 

si inaugura 
la nuova 
sede dèlia 

scuola-città 
Pestalozzi 

Domani sarà inaugura­
ta dal sindaco Gabbuggia 
ni in via delle Casino 1 
a Firenze la nuova sede 
della scuola città Pesta 
lozzi. 

Alla cerimonia sarà pre 
sente il ' ministro della 
imbibirà irruzione scn. 
Giovanni Spadolini. 

La struttura edilizia che 
si inaugura tende a ri­
spondere alla particolare 
natura di quella scucia 
che. senza trascurare gli 
obiettivi formativi comu 
ni a tutte le scuole del 
l'obbligo. Persegue in mo 
do soecifk'o da più di tren 
t'anni il fine di una sa 
na educazione alla libertà. 
attraverso la pratica co 
stante della democrazia e 
de lavoro. 

La scuola città P e s ' a W 
?i ha inoltre la qualifica 
di scuola soeriment^'c 
statale e. come ha anti 
cip?t<» di molto l'esoerien 
za del tempo p'eno. ess i 
va sperimentando una di 
vers i e più razionale or 
ganizzaz'one degli onera 
tori scolastici e sopratut 
to una integrazione piena 
delle dup fasce, dementa 
re e media, nella orosoet 
Uva di una scuola unica 
di base. 

Tale esperimento la oo 
ne all 'avanguardia in Ita 
lia e all'estero, perch" 
risnonde a un'esigenza di 
trasformazione unitaria 
della scuola di bas? uni­
versalmente avvertita. 

Discriminazioni ministeriali tra uomo e donna negli educandati statali 

Ora tra i mali del Poggio 
\ ti 

Imperiale c'è anche la DC 
La situazione dell'istituto è anacronistica, così non si educa di sicuro - Le isti-
tutrici trasferite non possono andare negli istituti maschili 

Poggio Imperiale sembra il 
vaso cu Pandora: togli jl co­
perchio e ne escono tutti i 
mali. 

Un'istituzione anacronistica, 
dove si vive come nei tempi 
che furono, dove più che e 
ducare si diseduca in un lini 
bo lontano dalla realtà tanto 
d i e le ragazze spesso hanno 

t rolla re che le ragazze dor­
mano. 

Ma tra le loro richieste c'è 
proprio quella della qua Ufi 
ca/:one. non vogliono e.ssere 
costrette a fare i guardiani 
ed i secondini quando hanno 
dello responsabilità reali: e 
non basta il corso ammini 
strativo per salvare le aspi-

guerra: per !a questione del 
l'ordinanza « fuori legge » 1* 
ufficio lavoratrici delia C;i 
mera del lavoro sta tlià cer 
canclo di muoversi a livello 
nazionale. Per le cinque ra 
gazze clic devono essere tra 

.sferite, invece, l'indicazione è 
di richiedere ionie sede il 
Cicognini eli Prato, istituto 
macchile, ma abbastanza vi 
cino. 

Silvia Garambois 

crolli psicologici anche assai I canti suicide come s; è temi 
violenti. 

In questo roseo avanzo del 
passato la DC. abituata ad 
una calma remissività calca 
ia mano. 

Solo che il coperchio è sal­
tato con !*ult.ma goccia, e 
le educatrici ora denunciano 
dalla A alla 7. quel che 
non va. 

Non va. tanto per cornili 
ciare. che quindici giorni fa 
il ministro della Democrazia 
cristiana incaricato di occu­
parsi di istruzione pubblica 
ubbia emanato un'ordinanza 
a dir poco fuori legge. 

Un colpo basso alla tanto 

Nota del Comitato per la valorizzazione del centro 

È diventata di moda 
la polemica sul traffico 
L'attuale situazione di difficoltà dipenderebbe solo dall'allarga­
mento della zona blu — Trascurati altri fattori determinanti 

Un'altra voce si è aggiunta 
alla campagna di «terror i ­
smo psicologico v che certa 
stampa cittadina e certe for­
ze e associaziuii stanno con-
dticendo sui problemi del 
traffico: quella del Comitato 
per la valorizzazione del 
centro storico di Firenze, or­
ganismo che già a suo tempo 
si era distinto per le posizio­
ni pregiudizialmente polemi­
che contro l'allargamento del­
la zona a traffico limitato. 

- L'intervento del comitato. 
che ormai ci attendevamo 
come immancabile contributo 
alla confusione e alla disin-
formazioie. affronta due nodi 
distinti, quello della zona blu 
e quello dei bus turistici. 

* Avevamo ragione noi — 
dicono quelli del comitato: 
< sono passati sei mesi dal 
famoso 11 novembre, data 
dell 'ampliamento della zona 
blu con grandi modifiche del 
traffico cittadino e la situa­
zione è nettamente peggiorata 
rispetto al passato come noi 
avevamo sostenuto >. 

L'ampliamento a < macchia 
d'olio» della ZTL sarebbe 
qu't'di l'unico fattore resoon-
sabilc delle attuali, oggettive 
difficoltà eh.' il sistema cit­
tadino del traffico at traversa. 

Resta da spiegare come 
mai però Io stesso provvedi­
mento abb'a per i mesi pre­
cedenti avute» conseguenze e-
cattamente contrarie e net­

tamente favorevoli per lo 
scorrimento nella circolazio­
ne. 

Il comitato, e non solo es­
so. tende a mettere in ombra 
(contrariamente ad altre oc­
casioni) altri elementi che 
giocano pesantemente sulla 
situazione: l'agitazione dei 
vigili urbani in corso, il vero 
e proprio carat tere di 
« boom > che il traffico ha 
assunto in queste settimane e 
l'affluenza record di turisti 
in città. 

Allo stesso modo manca 
nella nota del comitato qual­
siasi riflessione, che ci si a-
spetterebbe da rappresentanti 
del mondo commerciale, sui 
problemi che il flusso turi­
stico a certi livelli comporta 
per una città come Firenze e 
per le sue strutture ricettive, 
messe in questi giorni a dura 
prova. 

La nota continua elencando 
tre * nodi caldi del traffico » 
che il comitato avrebbe indi­
viduato sei me».i fa: l'incrocio 
via S. Spirito Via Maggio e 
Borgo S. Jacopo con il divie­
to di transito su ponte S. 
Trinità: la direttrice Via dei 
Benci via Verdi: Piazza S . 
Maria Novella via della Scala. 

Non affrontiamo i primi 
due punti perchè la descri­
zione offerta dal comitato -sui 
meccanismi di circolazione in 
quelle zone non risulta esatta 

meccanismi di circolazione in 
quelle zone non risulta esatta 
e quindi eventuali difficoltà 
non possono essere imputate 
al provvedimento di limita­
zione del traffico. 

Per il terzo problema inve­
ce i! comitato coglie il ber­
saglio evidenziando le diffi­
coltà: guarda caso, dopo set­
timane di roventi polemiche. 
la ZTL fu modificata proprio 
nella zona di S. Maria Novel­
la e ciò dimostrerebbe la 
correttezza del primitivo 
provvedimento voluto dal­
l'amministrazione. 

« Fortunatamente — sospi­
rano quelli del comitato — 
c'è il solito afflusso di pull-
mann turistici *> e ripropon­
gono l'istituzione di parcheg 
gi per questi grandi mezzi al­
l'interno della zona blu allar­
gata. 

Su questo punto due anno­
tazioni. l'afflusso record dei 
boss a Firenze dimostra che 
la ZTL non ha assolutamente 
scoraggiato il turismo come 
gli stessi rappresentanti del 
comitato avevano proclamato 
a novembre, predicendo scia­
gure. 

In secondo luogo ì bus tu 
ristici furono allontanati dal 
centro anche perchè, sebbene 
VA numero minore rispetto 
ad oggi, determinavano nau 
rosi ingorghi nelle niazzc e 
nelle s t r a d e ' p i a duramente 
provate dal traffico e i t tadno. 

Si tratta di un intervento qualificato 

La seconda fase 
del «Progetto Prato» 

- - . - r " . ' ' * ' " " •• • 

Previsti nel biennio 79-'80 una serie di corsi 
per operai, artigiani e quadri amministrativi 

-/ II Consiglio prov klciale si è 
occupato della seconda fase 
del programma del « Proget­
to Pra to» , illustrato dall 'as­
sessore alla pubblica istruzio­
ne Mila Pieralli. alla luce del­
l'esperienza del passato trien­
nio. caratterizzata dalla ge­
stione della Regione Toscana 
che, noti aveva ancora dele­
gato alle province la materia 
della formazione professio­
nale. • 

L'assessore Pieralli ha ri­
percorso le fasi che . hanno 
caratterizzato la realizzazione 
di questo progetto, finalizzato 
all 'aggiornamento e la qua­
lificazione professionale nell' 
area tessile pratese. 

La spesa prevista era ini­
zialmente di 4 miliardi, da ri­
partire per metà a carico 
della Regione ed H resto a 
carico del fondo sociale della 
CEE per corsi che avrebbero 
dovuto coinvolgere 5 mila ad­
detti. ' 

La spesa complessiva . però 
non ha superato il miliardo 
e mezzo, mentre ali addetti 
sono stati 1500. 

I n a cifra comunque consi­
derevole. che ha in pratica 
dimostrato quanto peccasse 
di t gigantismo » il progetto 
iniziale, mentre le Mie fina 
lità erano estremamente ap­
prezzabili ed interessanti. 

La ripetizione del * Proget­
to Prato ». ouindi — ha detto 
l 'assessore Pieralli — . prò-

mossa anche dall'ammini­
strazione provinciale, sarà ri­
volta ad un numero limitato 
di addetti, mentre si qualifi­
cherà per la maggiore atten­
zione dedicata alla formazio­
ne professionale dei giovani 

Nel biennio 79 80 verranno 
realizzati 14 corsi per 210 ope­
rai. 8 per HO artigiani e 10 
corsi per 50 quadri ammi­
nistrativi, con una spesa non 
superiore ai 637 milioni. Inol­
t re le strutture del « Proget­
to Prato ». che ormai hanno 
raggiunto un alto livello di 
qualificazione, potranno esse­
re utilizzate come supporto 
alla programmazione com-
prcnsoriale. attraverso la 
creazione di un osservatorio 
economico per tutta l 'area 
pratese. 

UNA PRECISAZIONE 
DEL P.R. 

Il Par t i to radicale ci ha 
fatto giungere un comunica 
to in cui facendo riferimen­
to ad alcuni servizi apparsi 
sui giornali cittadini relati­
vi all 'arresto di Tony Vivia-
ni per spaccio e detenzione 
di sostanze stupefacenti 
« smentisce che Tony Vivia-
ni sia esponente radicale ». 

Accettiamo tale precisazio­
ne. anche se nella stessa no­
ta radicale si afferma che 
Vivianj « n o n è s ta to pre­
giudizialmente respinto dalle 
s t ru t ture della nostra orga 
nizzazione ». 

Il Consiglio d'amministrazione evita gli incontri coi lavoratori 

Una scusa, e i dirigenti 
INRCA non si fanno vedere 

I d ipendenti degli ospedali di Poggiosacco e Fraticini hanno deciso lo scio­
pero - O g g i manifestazione in città, alla Prefettura, alla Regione e in Comune 

I lavoratori degli ospedali 
Poggiosecco e Fraticini se 1' 
aspet tavano che qualcosa sa 
rebbe anda to storto, ma t a n t a 
spudoratezza no davvero: il 
consiglio d 'amminis t raz ione 
arr ivato a l l ' appuntamento fis­
sa to per ieri, dopo tant i telex. 
t a n t e raccomandazioni ai la­
voratori di « fare i buoni ». 
t an t e pressanti richieste dei 
'avoratori di incominciare ad 
affrontare i problemi. Il pre­
sidente e i consiglieri non so­
no arr ivat i per lo sciopero 

, dei benzinai, pure malaccor­
t i . imprevidenti, dunque? 

La scusa è apparsa troppo 
, march iana . Così ieri matt i ­

na . convocata rasssemblea 
(nella sala e rano preparat i 

! bidoni di benzina per le « of-
' ferte » al consiglio di ammi-
' lustrazione» i dipendenti dei 
1 due ospedali hanno deciso di 
•' cont inuare più rumorosamen-
i t e n la lotta, di scendere in 
i c i t tà , di farsi vedere dalla 

S:n te , affinché i problemi dei 
uc ospedali eo'nvolgano di­

re t t amente I cit tadini. 
LA lotta degli cspedalleri di 

Poggiosecco e Fraf.cini, d'al­
t ro canto, interessa diretta­
mente la comunità, perché se 
chiedono, per l 'immediato. 
che venga applicato i! con­
t r a t t o df lavoro, vogliono an­
che passare però alla Re zio 
ne. diventare un servizio per 
il territorio. 

Non vogliono più essere o-
spedali « di riserva », rinchiu­
si in se stessi per s tare die­
tro alla novella della ricerca 

Cesi oggi, tut t i in piazza. 
camici bianchi e striscioni, 
sì sono dati appuntamento al 
le 10 in piazza San Marco. 
per andare alla Prefettura, 
alla Regione e dal Sindaco 

Il Comune ha già espressi 
solidarietà con la loro lotta 
- I lavoratori vogliono per" 
con lo sciopero di oggi e cor. 
la manifestazione informare 
tu t t a la ci t tà del problema 
INRCA, perché finalmente 
incominci a muoversi qualco­
sa e la crepa apertasi nel 
c a r r o n o n e > df ' r i ce rca serva 
a recuperare due Importanti 
s t ru t tu re ospedaliere alla 
Regione. 

le iniziative rivolte al mondo della scuola 

Cultura e sport 
nei quartieri 4 e 5 

Due. cicli d i f i lm, mostre e spettacoli 

E' morto 
i l compagno 

Zecchi 

E" morto all'età di 77 a:v 
ni. il compagno Guerrino Zec­
chi. fondatore del p.mito. 

La salma rimarrà esposta 
fino alle 15,30 di oggi nolla 
cappella di commiato di v.ale 
dei Glicini in via del Per 
golino. 

I compagni Ventura e Pe-
ruzzi hanno inviato, a nome 
dei comunisti toscani, alla 
famiglia, un telegramma di 
profondo cordoglio. 

I funerali, in forma civile. 
si svolgeranno oggi con par­
tenza ille 16 davanti alla ca­
sa del popolo Boncinelli di Ba­
dia a Ripoli. 

I consigli di quartiere 1 c o 
si sono impegnati per of inre 
alla scuola occasioni di co. 
legamento con la realtà del 
territorio. 

Per il cinema sono in cor­
so due cicli di otto filrm u à 
scuno (all'SMS S. Quirico e 
all'Arcobaleno) su; temi de» 
l'ecologia, dello sport, del 
razzismo, della storia. 

Sono proiezioni per le clas­
si delle elementari e medie. 
svolte in orario scolastico v 
si prevede un totale di 15 mi 
la presenze. _-

Continuando i l lavoro di ri 
cerca sulle tradizioni popò 
lari i due quartieri hanno poi 
organizzato un seminario .->M 
tema <La festa e la danza 
nelle tradizioni popolari, in 
collaborazione .con il cenilo 
Flog per le tradizioni popo­
lari. .. 

Sulle.condizioni di vita del »• 
le zone di Ugnano e M a l i ­
gnano SODO state allestite due 

mostre documentarie che ver. 
gono montate in varie scuole. 

Sempre le scuole hanno 
chiesto numerosi intervenii 
musicali, a cura del gruppo 
della < Puddica >. di Caterina 
Bueno. e di Veronique Cha.ji 
che realizzano spettacoli e at 
ti vita di animazione. 

Sport. In collaborazione con 
l'UISP i quartieri hanno cu 
rato l'organizzazione di co." 
si di nuoto che si svolgono 
alla micro piscina dell'Isolotto 
e alla Leonardo da Vinci per 
circa 150 ragazzi. 

Altri corsi riguardano la 
disciplina della pallavolo, la 
ginnastica formativa. la for­
mazione psico- motoria. 

Per questo mese sono pro­
grammate alcune rassegne di 
nuoto, pattinaggio, calcio, a.i 
che il quart iere 9 ha orga­
nizzato la settimana prossima 
(dal 14 al 20 maggio) u.ia 
serie di a t t in ta nell 'ambiti 
della festa dello sport '79. 

nidata legge di 
uomo e donna. 

K" una legge- di Stato, che 
la DC ha evidentemente do 
vuto •* accettare J> perchè que 
sta era la volontà popolare. 
ma appena può i suoi mini 
stri l 'attaccano. 

La nuova ordinanza pieve 
de d ie le educatrici possono 
operare solo negli educanda 
ti e convitti femminili, e gli 
istitutori in quelli maschili. 

K a Firenze è scoppiato 
il caso: cinque educatrici (fi­
no a poco fa il titolo era j 
«censore di disciplina») del ' 
convitto della Tornabuoni di j 
Borgo San Lorenzo, chiudo I 
l'istituto, sono state mandate I 
a Poggio Imperiale. Qui so- j 
no in • sovrannumero, ed en­
tro il 1!> maggio devono faro | 
domanda di trasferimento. i 

Bene, i luoghi più vicini ! 
dove queste donne, tutte spo- j 
sate, due con prole ed una 
incinta, con situazioni fami- ' 
liari a volte difficili, sono ì 
Parma o Padova, quando la ì 
Toscana e piena di altri isti­
tuti, ma maschili. 

I In tutta • Italia, infatti, so-
1 no solo sei gli educandati 
| femminili, mentre superano 
j la quarantina quelli maschili, 

tabù alle donne. 

La questione è molto gros­
sa. perchè non si tratta so­
lo di risolvere il problema 
contingente, ma di affronta­
re una realtà assolutamente 
distaccata dall 'attuale orga­
nizzazione sociale. 

Queste strutture sono * so­
spese s- sul territorio senza 
legami. Le giovani istitutri-
ci. eredi di quelle macchiet­
te con gli occhialini note al­
la letteratura, sono per l'abo­
lizione di queste strutture, af­
finchè te Regioni possano re­
cuperare spazi, farne scuole. 
centri educativi, realmente 
pubblici. 

La storia di Poggio Impe­
riale. o meglio dell'educan­
dato della Santissima Annun­
ziata. inizia nella metà del-
l'BOO quando nacque per in-
s-egnare la buona educazione 
ed il corretto comportamen­
to in società alle figlie dei 
nobili. 

Passata la nobiltà divenne 
scuola per la borghesia, ed 
ora nelle sue stanze si rac­
colgono le Tiglie della picco 
la media borghesia meridio­
nale e qualche illustre nome 
italiano ed internazionale co 
me — recente ospite — la 
nioote dello scià, o ragazze 
per cui i genitori temono se­
questri. 

Le discriminazioni continua­
no. fino a qualche anno f« 
chi arrivava al Poggio con 
la borsa di studio anziché 
con quella di papà, anche 
se l'i.ttituto è pubblico, veni­
va ' considerata « inferiore ». 

L'istituto, si è detto, è pub 
blico. la retta è bassa an­
che se gli extra sono 
vosissimi. 

Le voci d'insegnamento so­
no quelle antiche, dalla buo­
na educazione a tavola alla 
corretta posizione in sella ad 
un destriero. 

La vita, segregata: escono 
' dal collegio solo il sabUo. 
j accompagnate da un'istiti tri-
I ce per gli acquisti in cit tà. 
i In questo ambiente le ra-
' gazze, dalle elementari al li- J 
ì ct.-o classico (d; Stato) o lin 
' guistico (privato) certo non 
j si formano socialmente. Ma 
i il collegio resta per un buon 
i numero di ragazze un lussuo-
; so parcheggio, soprattutto per 
, le stmiconvittrici. quelle che 
: tornano a dormire a casa. 
! I problemi, in questo ist:-
' tuto, si accavallano. Le edu-
t catrici (24 più le cinque di 
j Borgo San Lcrenzo) equipa­

rate ai maestri elementari 
' (se non altro nello stipendio. 
1 345 mila lire, perchè l'orario 

è maggiore e. proprio nel 
caso di quvsti trasferimenti. 
le al tre ordinanze ministeria­
li sui maestri non sono sta­
te tenute in nessun conto), 
qualcosa hanno ottenuto, per 
esempio di non dover più gi-
r.«re jier le camerate la not­
te puntando la pila per con 

to anni fa. quando nell'isti­
tuto. per le coiuli/ioni di vi­
ta che ci sono all'interno, pro­
blemi come droga, omoses­
sualità. depressioni, sono 
gravi. 

< Sono strutture totalizzan­
ti. repressive, non hanno ra­
gione d'essere — esclamo u 
na delle educatrici — questi 
istituti vanno trasformati. 
non devono più essere colle 
gi o centri residenziali, ma 
il problema va ricollegato al 
la riforma della scuola, gli 
spazi vanno re-uperati . K no:. 
clic fine facciamo? Certo on 
che ' la nostra carica deve 

Hanno toccato 
il fondo 

parità tra ] sparire, bisognerà trovare al 
tri slniechi di lavoro, nell'in 
segnamento. nelle biblioteche. 

« Queste sono anche le in 
dilazioni venute fuori dal con 
veglio regionale organizzato 
su onesto tema dalla CGIL. 

< E' un problema politico. 
le nostre sono solo proposte. 
certo occorre che se ne di 
sciita in altra sede >. le edo 
catrici ora sono sul piede di' 

Uaiuiu (Ituifin toccali) ti 
fondo. 

E noti parliamo (iella n-
piletta, siamo abbastanza spi­
ritosi per ridere di una ca 
ricatttra, quando questa è a; 
:eccola. 

Ma l'humor non c'entra 
davvero, qui di azzeccato c'è 
s'ilo la cialtroneria. 

Il livore che trasuda da 
unni riga esplode a livelli covi 
liassi che è impossibile raa 
niungerli senza mettere in 
discussione il buon gusto. 

E dire che il capocronista 
vorrebbe dare lezioni su co 
me si fa una cronaca. 

Se questo è il modo con 
cui si intende informare i 
cittadini, pensiamo clic tuti'al 
più i suoi corsi potrebbero 
essere seguiti da qualche vec­
chio goliardo. 

Stando a quel che leggiamo 

, in ((iicsti iiioritt — ed al . 
gnaggto tnvale usato — •> ,t 

• mo ormai m grado di sc> 
glicre ogni riserva: si rim 
piangono i tempi della vec 
citta gestione della cronaca 
fiorentina della * Suzione . 

L'i domandiamo soltanto se 
i! direttore Sciismi, di • cut 
nonostante le polemiche alt 
'liamo molta stima, sia di 
sposto a tollerare che la ero 
naca del suo giornale preci 
piti in questo pantano. 

E con questo abbiamo ehm 
so. Qualsiasi cosa si scrivo à 
dei comunisti non ci riguarda 

. più. 
E non per intolleranza, ma 

perchè riteniamo che la {»> 
i lemica. seria o spiritosa clic 
i sia. ha dei limiti clic nessuni 
| può valicare. 

i r. e 

ra- ! 
i 
i 
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Sono previsti anche due treni speciali 

Migliaia di donne toscane 
alla manifestazione di Romu 

Lunedì Napolitano apre la campagna elettorale a Firen­
ze - Sempre lunedì iniziativa con Di Giulio a Prato 

Domani migliaia di don-
».e toscane parteciperan­
no alle 15.30 in piazza di 
Siena a Roma alla mani­
festazione nazionale orga­
nizzata dal PCI e che sarà 
conclusa dal compagno 
Enrico Berlinguer. 

In Toscana verranno or­
ganizzati due treni spe 
fiali. Questi gli orar: e gli 
i t inerari : Pistoia ore 8.10: 
Pra to 8.23: Firenze 8,.")9; 
Pontassieve 9,17; San Gio 
vanni Vaidarno 9.36; Mon­
tevarchi 9.42; Arezzo 10,6. 

Lunedi prossimo alle 21. 
in piazza Santa Croce a 
Firenze il compagno G.or 
gio Napolitano, della Di­
rezione nazionale del par 
tito aprirà ufficialmente 
ia campagna elettorale dei 
comunisti fiorentini. Sem­
pre il compagno Na polita 
no, interverrà martedì 
prossimo a; palazzo de; 
Congressi di Firenze, ad 
un convegno nazionale del 
PCI sui problemi della cu 
sa e del territorio. 

« L'iniziativa del PCI »• 
ia piccola e media ini 
presa -> è il tema di una 
manifestazione organizzata 
dal Comitato regionale to 
acano dei part i to a Prato. 
per lunedi 14 maggio prò.-, 
simo con la partecipaz:one 
del compagno Fernando D; 
Giulio. 

Per domani organizzato 
dalla Federazione di Mas 
.-.a Carrara si svolgerà, ne: 
locali dell'azienda autono 
ma di turismo di Marina 
d: Massa con iniz:o alle 
i5.30 un a incontro de: co­
munisti sui problemi de! 
turismo » con la parteci 
pazione del compagno 
Gian Cario Rossi. 

Diamo di seguito '.e a". 
ire iniziative in program 
ma in Toscana. 

FIRENZE — Promos 
sa dal comitato di zon'-
Scandicci-Le Signe alle 21 
presso il circolo ARCI «Lo 
pace» di San Giusto as 
semblea pubblica su « De 
po l'approvazione della r.-
forma sanitaria, verso la 
unità sanitaria locale: lo 
impegno dei comunisti nel 
la politica locale dei ser­
vizi ». Parteciperanno Re 
nato Pozzi della eommis 
sione sicurezza sociale del 
la Federazione fiorentina 
del PCI e l'assessore re 
gionale alla sani tà Giorgio 
Vestri. 

Sempre oggi alle ore 21: 
Montelupo. apertura (Ca 
marlinzhi»; Gavinana: di 
bat t i to su: cattolici (Cer­
chi. Gozzini. Franzoni»: 
S:gna (Donlzetti) g:ovan: 
(Domen:c;>: Piazza Tas 
=o incontro (Ventura. 
Gabbuggiani >: San Qui 
rico terrorismo (Cionii; 
Ponte a Greve dibatt i to 
P C I P S I (Lagorio. Cerr: 
na»; Pontassieve sulla ca-
-a (Pecile»; Le Sieci ter 
ronsmo tOonorato) ; B. S 
Lorenzo dibatti to in piaz 
za <P. Pierai lh; S. Piero 
a Sieve comizio (Melani>: 
Calenzano (Di Vittorio i 
comizio «V. Biechi»; Ba 
gno a Ripoli Europa (Pro 
cacci ) ; S. Bartolo a Cin 
toia incontro (Panan t i ) ; 
Mulino di Calenzano co­
mizio (A. Nencini»; Pie-
t ramala . (Giovannardi i ; 

Molili dei Piano giovani 
«M.che.ii; Rufinu comi 
zio (Nucci»; Scandicci .sa 
iuta ( Vestri i; fclllera in­
contro dibatti to (Elvira 
Pajetta»; Ferrone. aperti! 
i.t (Campinoti); San Pie 
lino (Fucecchio) apertuia 
(Nobile» ; Sesto Europa 
(Altieio Spinelli); Matassi 
io conuz.o (Riccardo Con­

ti»; alle ore 17 Lastra 
Cascine incontro lavorato 
r Columbus (Pallanti) . 

LUCCA - Ore 21.30. Ca 
stelnuovo Garfagnana sot­
to le logge comizio (Mar­
co Marcucci»; ore 21, S.in 
Concordie, proiezione fil­
mato elettorale e dibatt i to 
(Mario Gabbani e Mara 
Marchett i i: Centro So­
ciale di San Vito, ore 21, 
dibatt i to con il compagno 
Giorgio Frasca Polara. 
giornalista par lamentare 
su « Attività del Parla­
mento in questi 3 anni e 
sulle proposte dei comu­
nisti per l'ottava leaisla 
uira ». 

LIVORNO — « I comu 
nisti nel governo di unità 
nazionale per sconfiggere 
h terror ismo eversivo e 
supera/e la crisi del pae­
se centro il prepoiere 
delle mult inazionih per 
chè ì lavoratori contino 
in un'Europa protagonista 
di pace »: su questo tema 
og.n alle 21 si terra al 
cinema Sorgenti una ma-
nnestazione con il com­
pagno onorevo.e Giuliano 
Pajet ta . Sempre oggi al­
le 21: Rosignano Mani 
l imo (Nelusco Giachini»; 
Pa.azzaccio i Augusto Si-
monc.m»; Gabbro (Renzo 
Cecchini»: Cecina Mare 
• Sergio L a n d n : Campi-
d i a • Fabio Ba ldassa r re : 
Ca>telnuovo i Nanni Leo­
nello». 

VIAREGGIO — Pei 
o,;gi: ore 13 davanti ai 
cancelli d<"l cantiere Pic­
chiotti (Tiziano Domeni­
ci»; ore 18 in via Guer­
razzi comizio (Milziade 
Caprili»: ore 21 salone 
« Claudio Sbrana » del­
la Federazione dibat t i to 
• Giulio Quercini»; Ca-
maicre ore 18 comizio (Lu-
.svardi»; Massarosa ore 21 
comizio al bar Coluccini 
di Pian di Mommio (Euro 
Romani»; ore 21 Stiava 
• Stefania Parigini) ; Staz-
zema ore 21 a Ripa (Gh.-
-elli); Piet rasanta ore 21 
• Francesco Da Prato». Do 
mani : alle 17.30 a Torre 
del Lago (Milziade Capri­
li»: ore 21 pre-sso il bar 
Argentcna dibatt i to «Gin 
seì'.i). 

GROSSETO - Per ogz; 
•lìle 20.30, La Sgrilla <Ar 
cicoi»; Giardino (Bar-
zr.nti»: Piloni (Ta t t ann i» ; 
Capalbio Scalo (Chiclli»: 
Scansano (Faenzi»; Sova 
na (Benoccin Maia no La­
vacchio (T Fusi»; Rocca 
strada (Amaruei»; Mon-
telaterone (Bàrtaluccii ; 
Giur.carieo (Bracalari). 

Sempre a Grosseto per 
demani : Orbetello. ore 16. 
dibattito-pubblico (Quer-
c 'n l i : Arcldosso. ore 17 
(Gianfranco Bartoì ini) : 
ore 21. Sorano (Bartoìini 
Gianfranco). 

Grosseto ore 10 (sala 
Eden) incontro^libattito 

con artigiani e piccola 
impresa (Pollini R. e 
Faenzi I.); Monticello A. 
(ere 20.30» Fusi T.: Sasso 
D'Ombrone ore 20,30 
• Faenzi >; Salatola ore 
20,30 (Arcioni); Cinignano 
ore 20.30 (Barzan t ic 
Macchie di Arcidosso ore 
20.30 tAmarugi R.»; Ro-
selle ore 21 (Ciucili»; Pa-
ganico ore 18 (Faenzi»; 
Boccheggiano ore 16,30 
(Fienetti»; Boriano ore 
20,30 (Lelia Mazzolai »; 
Selvena ore 15 (Tattari-
ni»; Pitigliano ore 21 
• T a t t a n n i ) ; Rispescia ore 
"<*.30 ( Bracalari »: Poggio 
Morella ore 20.30 (Nic-
colai». 

PISTOIA -- Oggi alle 
21: Massa Cozzile dibat­
tito .sull'agricoltura (Ser­
gio Michelacci); Lampo­
recchio (Remo Fattorini»; 
San Michele Agliana (Ma 
ria Teresa Capecchi); Ba 
rile (Riccardo Rastelli»: 
sezioni aziendali Pistoia 
dibatt i to sul pubblico im­
piego (Renzo Bardelli»; 
Quarra ta comizio (Vanni­
no Chiti»; Uggia (Riccar­
do Bruzzani): Bot tegaie 
• G iovami Dolce): Gavi-
nana. dibatt i to sulla ri­
forma sanitaria (BugeVi-
Go2»ioli>; Val di Brano. 
incontro donne (Lucia 
Prioreschi». 

Demani ore 15 San Mar 
cello, incontro art i pen­
sionati (Sergio Tesi»; 
Pracchia ore 17. incontro 
ccn i p e n c o l a t i (Franco 
Calamandrei ) : Orsigna 
ore 21 (Franco Cala­
mandrei*. 

PISA — Quc.ite le ni» 
nifestazicm in provincia. 
Per og<:i: ore 19 nella 
Facoltà di lettere di Pisa 
assemblea pubblica con la 
partecipazione di Di Paco. 
ore 21 Asciano dibatt i to 
PCI PSI con !a partecipa-
zicne dei segretari provin­
ciali del PSI Cortopassi 
e del PCI Rolando Ar-
man i : alle 21 a Vico Pi­
sano dibatti to P C I P S I sui 
temi dell 'Europa (Gera-
ce>: Vecchiano ore 21 
tea t ro Olimpia (Bernardi­
n i ) ; Bientina ore 21 (Elia 
Lazzerii : Calci ore 21 
< Monchini »: P i t ignanoore 
21 assemblea delie d a - n e 
«Cristina Filippini): Ro 
mito ore 21 assemblea del­
le donne (Turini»; Pec-
cloli ore 21 (Va?ii): Ca­
stellina oro 21 assemblea 
• Luigi Bullcri). 

MASSA CARRARA — 
O-izi ore 20.30 Pa ' lercne 
u*nge!i •: ore 17.30 Mir­
teto (Facchini) : Quer-
cicli (Tongiani-Bocci». 

Per domani : ore 18 San 
Martino (Costa»: ore 21 
Pontremoli (Gozzini); Re-
ina-'io ore 20,30 (Angeli): 
Castello ore 20,30 <Puc-
ciarelli); Turano ore 20 
'Ricct-Mariottl); S ' radone 
ore 16 (Lippi»: Canevara 
ore 16 30 (Tcngiani»: Ro 
magnano ore 18 (Bisei 
n i ) ; Torano ore 20.30 
(Marchet t i ) . 

PRATO — Per oggi al 
le 21: Mezzana, confe­
renza dibatt i to (Landini) ; 
Fontanelle (Rodolfo Rin­
freschi); sezicne Alleata 
(Mauro Ribelli); Vanni 
• Orlando Fabbri». 

http://Quc.it

